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La Convenzione internazionale 
sui diritti dell’infanzia

• Cos’è una Convenzione Internazionale?

UNA CONVENZIONE INTERNAZIONALE E’ UN 
ACCORDO TRA PIU’ STATI.

• Cos’è la Convenzione Internazionale sui Diritti 
dell’Infanzia?

ESSA E’ L’ACCORDO RATIFICATO SU DIVERSI 
PAESI CHE SI IMPEGNANO AD OCCUPARSI 
DELLA FELICITA’, DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA DEI BAMBINI.



• Quando è nata questa Convenzione?
IL  20 NOVEMBRE 1989 A NEW YORK

• Chi ha votato la Convenzione ?
L’ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI 
UNITE

• Cosa sono le Nazioni Unite?
LE NAZIONI UNITE SONO 
UN’ORGANIZZAZIONE FORMATA DA 192 STATI 
CHE HANNO DECISO DI LAVORARE INSIEME 
PER GARANTIRE NEL MONDO LA PACE E IL 
RISPETTO DEI DIRITTI UMANI. 

LE NAZIONI UNITE 
SONO NATE IL 24 OTTOBRE 1945.



• Cosa vuol dire ratificare una Convenzione?
UNO STATO RATIFICA UNA CONVENZIONE 
QUANDO DECIDE DI FAR RISPETTARE LE 
LEGGI SCRITTE NELLA CONVENZIONE 
STESSA.

• L’Italia ha ratificato la Convenzione
Internazionale sui Diritti dell’Infanzia?

SI’, IL 27 MAGGIO 1991
• Tutti gli stati hanno ratificato la Convenzione?

TUTTI TRANNE GLI STATI UNITI 
E LA SOMALIA



LA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE SUI 
DIRITTI DELL’INFANZIA

E’ COMPOSTA DA 
54 ARTICOLI

E’ RIVOLTA AI 
BAMBINI E AI 

RAGAZZI DAGLI 

0 AI 18 ANNIE’ UN VOSTRO DIRITTO
CONOSCERE QUESTA 

CONVENZIONE UN TERZO DELLA 
POPOLAZIONE 
MONDIALE E’ AL 
DI SOTTO DEI 18 

ANNI



ARTICOLO 1
“Ai sensi della presente Convenzione si
Intende per fanciullo ogni essere umano avente un’età 

inferiore ai 18 anni”
ARTICOLO 42

“Gli Stati parti si impegnano a far largamente 
conoscere i principi e le disposizioni della presente 
Convenzione, con mezzi attivi e adeguati sia agli 
adulti che hai fanciulli”
ARTICOLO 54

“L’originale della presente Convenzione, i cui testi in 
lingua araba, cinese, francese, inglese, russa e 
spagnola fanno ugualmente fede, sarà depositato 
presso il Segretario Generale dell’Organizzazione 
delle Nazione Unite”



ARTICOLO 2

“Ogni bambino ha i diritti elencati 
nella Convenzione; non ha importanza

CHI E’, né CHI SONO I SUOI 
GENITORI, non ha importanza  IL 

COLORE DELLA PELLE; né il SESSO, 
né la RELIGIONE, non ha importanza 

che LINGUA PARLA, né se è un 
DISABILE, né se è RICCO o 

POVERO



TUTTI  I BAMBINI 
DEVONO AVERE GLI 

STESSI DIRITTI

NON E’ 
IMPORTANTE

IL COLORE 
DELLA PELLE LA RELIGIONE

LA LINGUA

IL SESSO

L’ORIGINE
NAZIONALE

L’ORIGINE SOCIALE



ARTICOLO 6

“Gli Stati parti riconoscono che ogni 
fanciullo ha un diritto inerente alla vita”

OGNI BAMBINO 
HA IL DIRITTO 

ALLA VITA.
HA IL DIRITTO DI VIVERE 

E DIVENTARE GRANDE



ARTICOLO 7
“Il fanciullo è registrato immediatamente 
al momento della nascita e da allora ha 

DIRITTO AD UN NOME, ad acquisire una 
CITTADINANZA e, nella misura del 

possibile, a conoscere i suoi genitori e ad 
essere allevato da essi”



ARTICOLO 9

“Gli Stati parti vigilano affinché il 
fanciullo non sia separato dai suoi 

genitori contro la sua volontà a meno 
CHE QUESTA SEPARAZIONE SIA 
NECESSARIA NELL’INTERESSE 

DEL FANCIULLO



ARTICOLO 13

“Il fanciullo ha diritto alla 

libertà di espressione

sotto forma orale, scritta, stampata, 
artistica, o con ogni altro mezzo a scelta 

del fanciullo.

CON RISPETTO DEI DIRITTI E DELLA 
REPUTAZIONE DEGLI ALTRI



ARTICOLO 19
“ Gli Stati parti adottano ogni misura 
legislativa, amministrativa, sociale ed 

educativa per tutelare il bambino
contro ogni forma di violenza, di oltraggio 

o di brutalità fisiche e mentali, di abbandono, 
di negligenza, di maltrattamento 

o di sfruttamento,compresa la violenza 
sessuale.

GLI STATI DEVONO AGIRE PER EVITARE 
CHE IL BAMBINO VENGA PICCHIATO

VENGA ABBANDONATO O TRASCURATO 
E CHE GLI SIA FATTO DEL MALE



ARTICOLO 24
“Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore 

di godere del miglior stato di salute possibile e di 
beneficiare di servizi medici e di riabilitazione.

Gli Stati adottano ogni adeguato provvedimento per:
DIMINUIRE LA MORTALITA’

TRA I BAMBINI LATTANTI E I FANCIULLI

NEL MONDO OGNIANNO MUOIONO
CIRCA 40 MILIONIDI BAMBINI 

PER MALATTIE DELLE
QUALI NON SI CONOSCONO LE CURE



LOTTARE CONTRO LA MALARIA E LA 
MALNUTRIZIONE

MEDIANTE LA FORNITURA DI ALIMENTI NUTRITIVI E DI 
ACQUA POTABILE

NEL MONDO OGNI GIORNO
VANNO A LETTO SENZA
AVER MANGIATO CIRCA 

100 MILIONI 
PERSONE

IN AFRICA 
UN BAMBINO

SU TRE è
SOTTOPESO

IN ASIA MERIDIONALE LA META’
DEI BAMBINI è MALNUTRITA

OGNI ANNO CIRCA 7 MILIONI
DI BAMBINI MUOINO A CAUSA 

DELLA MALNUTRIZIONE



ARTICOLO 28

“Gli Stati parti riconoscono il 
diritto del fanciullo all’educazione.

Gli Stati parti rendono 
l’insegnamento primario

obbligatorio e gratuito per tutti.
Gli Stati incoraggiano l’organizzazione di 

varie forme di insegnamento secondario sia 
generale che professionale

TUTTI I BAMBINI HANNO IL DIRITTO 
DI ANDARE A SCUOLA



DIRITTO ALL’ISTRUZIONE

NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO
PIU’ DI 140 MILIONI DI BAMBINI

NON SONO MAI ANDATI 
A SCUOLA

(Unicef 2005)

TRA I BIMBI PRIVATI 
DEL DIRITTO 

ALL’ISTRUZIONE 
LE BAMBINE 

SONO QUELLE 
MAGGIORMENTE 
DISCRIMINATE.

MEDIO ORIENTE 
E NORD AFRICA
ANALFABETI

34% FEMMINE
12% MASCHI

ASIA MERIDIONALE
ANALFABETI

25% FEMMINE
14 % MASCHI



ARTICOLO 30

“Negli Stati in cui esistono minoranze 
etniche, religiose o linguistiche, un 

fanciullo che appartiene ad una di tali 
minoranze non può essere privato del 

diritto di avere una propria vita 
culturale, di professare e di praticare la 

propria religione o di far uso della propria 
lingua insieme agli altri membri del suo 

gruppo”



ARTICOLO 32

“Gli Stati parti riconoscono il diritto del 
fanciullo di essere protetto contro lo 

sfruttamento economico e di non essere 
costretto ad alcun lavoro che comporti 

rischi o sia suscettibile di porre a 
repentaglio la sua educazione o di nuocere 
alla salute o al suo sviluppo fisico,mentale, 

spirituale, morale o sociale.”



NEL MONDO CI SONO 
250 MILIONI 

DI BAMBINI-LAVORATORI

IN INDIA
LAVORANO IN LABORATORI TESSILI

IN PERU’
LAVORANO COME SPACCAPIETREE O MINATORI

IN BRASILE
RACCOLGONO IMMONDIZIA NELLE DISCARICHE

IN TANZANIA
RACCOLGONO CAFFE’ NEI CAMPI

IN PAKISTAN

FABBRICANO PALLONI DI CUOIO



ARTICOLO 38

“ Gli Stati parti adottano ogni misura 
possibile a livello pratico per vigilare 

che le persone che non hanno 
raggiunto l’età dei quindici anni non 

partecipino direttamente alle ostilità
e che i fanciulli coinvolti in un 

conflitto armato possano beneficiare 
di cure e protezione”



Bambini- soldato
SONO CIRCA 300.000 FANCIULLI

(BAMBINI O RAGAZZI 
CON MENO DI 18 ANNI)

STANNO PARTECIPANDO 
ALLE GUERRE

IN ANGOLA, BURUNDI, LIBERIA
MOZAMBICO, RWANDA,

SIERRA LEONE, UGANDA,
CONGO, COLUMBIA,
EL SALVADOR, PERU’,

GUATEMALA,CAMBOGIA, MYANMAR,
FILIPPINE, SRI LANKA, 

TIMOR LESTE, PAKISTAN, NEPAL, 
EX-JOGOSLAVIA E IN TURCHIA



ARTICOLO 39

“ Gli Stati parti adottano ogni 
adeguato provvedimento per 

agevolare il recupero fisico e
psicologico di ogni fanciullo vittima di 

ogni forma di negligenza, di 
sfruttamento o di maltrattamenti o 

di un conflitto armato”



ARTICOLO 40

“Gli Stati parte riconoscono a ogni 
fanciullo sospettato, accusato o 

riconosciuto colpevole di reato penale
il diritto di un trattamento che tenga

conto della sua età, nonché della necessità 
di facilitare il suo reinserimento nella 

società”



Tutti i minori hanno 
diritti e doveri
I GENITORI O GLI ADULTI

HANNO IL DOVERE 
E LA RESPONSABILITA’ PER LEGGE
DI PROTEGGERE, ACCUDIRE,SORVEGLIARE 

E AIUTARE I MINORI NELLA LORO CRESCITA, 
STIMOLANDOLI NELLE SCELTE, 

INDIRIZZANDOLI VERSO ATTIVITA’ CHE 
RITENGONO UTILI E FORMATIVE PER LA 

LORO MATURAZIONE


